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ubicazione 
regione Toscana 
provincia Lucca 
comune Stazzema 
settore Matanna 
toponimo/località M. Procinto e Bimbi 
 interesse 
interesse scientifico geomorfologia  

paesaggistico  interesse contestuale 
escursionistico, botanico 

valutazione interesse rappresentativo 
grado interesse regionale 

 stato di  conservazione  
attributo/condizione buono 
rischio degrado naturale non esistente 
rischio degrado antropico non esistente 
  

descrizione geologica,  naturalist ica e paesaggistica  
Il Monte Procinto (1173 m) è il più grande tra i rilievi dell’omonimo gruppo montuoso, che si compone di un 
insieme di torrioni rocciosi e pinnacoli isolati, ben allineati e costituiti da Dolomia “Grezzone” del Norico. Il 
Procinto ha l’aspetto di un ‘monolite’ quadrangolare, con pareti perpendicolari e spoglie di vegetazione, che 
si innalzano per circa 150 m al di sopra di uno zoccolo cilindrico, pressoché verticale ed elevato per un 
centinaio di metri dalla base. La sommità del rilievo – denominata “il Giardino” – ha la forma di cono, dove è 
presente una fitta vegetazione arborea a faggi e carpini neri. In questo ‘giardino botanico pensile’, della 
superficie di appena un ettaro, si trovano quasi 200 specie vegetali, tra cui molte endemiche, relitte e 
significative della flora apuana. 
Dalla regolare architettura del Procinto si distacca, verso ovest, un’articolata cresta rocciosa di più modesti 
torrioni e guglie, con due fianchi solcati da canali e camini, complessivamente chiamati i “Bimbi”. Divisi tra 
loro da piccoli intagli, si incontrano – nell’ordine – il Torrione Bacci, il Piccolo Procinto e la Bimba.  
In particolare, il Torrione Bacci è una piccola guglia, conosciuta anche come “il bimbo fasciato”, che realizza 
un dislivello di circa 80 m dal suo lato meridionale. Il Piccolo Procinto, così chiamato per la somiglianza al 
“grande” Procinto, ha una forma quadrangolare e verso nord presenta una stretta parete verticale, alta 
all’incirca 150 m. Infine, La Bimba, conosciuta anche come “ignorante”, è un ardito torrione dal 
caratteristico profilo, che sporge con pareti strapiombanti e nude in contrasto con i prati e il bosco sottostanti.  
L’origine di questi pinnacoli rocciosi isolati e parzialmente distaccati dalla parete è probabilmente legata alla 
lenta erosione di zone a minore resistenza in condizioni strutturali favorevoli, come si verifica all’intersezione 
di diversi sistemi di fratturazione.  
Le condizioni di accessibilità al geosito sono piuttosto agevoli. È infatti facilmente raggiungibile a piedi e ben 
visibile da lontano da vari punti panoramici. Inoltre, nelle immediate vicinanze sono presenti alcune strutture 
ricettive (rifugi alpini, B&B, case per ferie, ecc.), nonché un’area attrezzata per attività di formazione 
alpinistica e una via ferrata “storica” per raggiungere la cima montuosa più elevate. 
 descrizione del grado di  interesse  
Il gruppo del Procinto è una delle strutture orografiche più caratteristiche e singolari delle Alpi Apuane, che 
ripropone, in scala ridotta, forme del rilievo tipiche del paesaggio dolomitico. In questo luogo – pressoché 
unico nell’Appennino settentrionale – l’erosione selettiva delle formazioni carbonatiche ha realizzato 
architetture naturali di carattere “gotico”, nella loro espressione più conosciuta e rappresentativa. 


